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Siamo fieri di avere avuto tra i nostri armatori Gianni Agnelli, proprietario di un M/Y CRN “F100” del 1983.

Yes, we are talking about style.

Da sempre CRN realizza megayacht che sono lo specchio dei suoi armatori.
L’esclusività del design, dell’artigianalità Made in Italy e la competenza tecnica ci permettono ogni giorno 

di creare imbarcazioni dallo stile unico e inconfondibile come l’armatore da cui sono ispirate.

CRN S.p.A. • Ancona, Italy - phone +39 071 5011111
www.crn-yacht.com

Yacht your way
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Le previsioni degli operatori riguardo alla tendenza delle vendite per i 
prossimi mesi sembrano orientate al permanere di una situazione diffi-
cile, in particolare sul mercato interno. Più ottimistiche, invece, anche se 
ancora non generalizzate tra le imprese e confinate in alcuni comparti e 
mercati, le previsioni per la domanda estera.

Il dato relativo al primo trimestre 2013 segnala il proseguire della fase di 
marcato rallentamento che ha interessato il sistema produttivo regio-
nale nel corso degli ultimi semestri fase che è apparsa in attenuazione 
soltanto nell’ultimo trimestre del 2012. Il dato relativo al primo trime-
stre 2013 disattende, dunque, le aspettative di una ripresa rapida della 
domanda, in particolare interna, prima della pausa estiva. Le condizioni 
difficili sul fronte della liquidità e del credito, da un lato, e le sfavorevoli 
previsioni sul reddito e sull’occupazione, dall’altro, pesano sulla capa-
cità di recupero del sistema e spostano alla seconda metà del 2013 le 
previsioni di un recupero significativo dell’attività produttiva. Restano 
ancora favorevoli, seppur sottotono rispetto alle previsioni e confinate 
in specifici ambiti geografici e merceologici, le aspettative riguardo alla 
domanda estera, verso la quale le imprese del sistema produttivo regio-
nale stanno ponendo una crescente attenzione e orientando in maniera 
crescente le attività commerciali.

Per le imprese è molto grave e sentito il problema della liquidità e dell’ac-
cesso al credito. Continuano i problemi legati all’eccessivo peso tributa-
rio e del costo del lavoro che soffocano le nostre imprese.

Restano essenziali le priorità nazionali richiamate nel documento del 
Presidente Squinzi “Confindustria per l’Italia: crescere si può, si deve”per 
puntare nuovamente alla crescita, agendo contemporaneamente sulla 
razionalizzazione della spesa pubblica, su un piano organico di riforme 
ed una terapia d’urto per le imprese ed i lavoratori. 

Obiettivo fondamentale è anche quello della semplificazione della vita 
delle imprese, eccessivamente gravate da oneri burocratici ed ammini-
strativi. 

Permane 
la fase di incertezza
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C

GoffiBanca Marche

‘Continueremo a stare vicino alle imprese del territorio, soprattut-
to dalla parte di chi sta cercando di recuperare percorsi di crescita’. 
Così il direttore generale di Banca Marche, Luciano Goffi ha presta-
to il fianco al tessuto imprenditoriale locale che oggi più che mai è in 
sofferenza mostrando deboli segnali di ripresa. Goffi non ha omesso 
di riconoscere il momento di difficoltà, dato anche in parte dall’at-
teggiamento guardingo e prudenziale degli istituti di credito. Fidarsi 
delle potenzialità di sviluppo delle imprese visto il momento di forte 
crisi è sempre più difficile ma dalla parte degli imprenditori è sicu-
ramente questo il periodo per fare capire che il rischio d’impresa si 
impone proprio in cicli economici negativi come l’attuale. 
‘Stiamo vivendo una stagione di malanni che sembrano non passa-
re mai – ha rilevato Goffi - un periodo di recessione, anche questa 
banca sta affrontando un momento complicato, non lo neghiamo.  
Al di la delle ferite che stiamo cercando di curare rapidamente, con-
tinueremo ad essere a fianco delle imprese del territorio soprattutto 
a quella parte di tessuto produttivo – ha sottolineato - che sta cer-
cando di recuperare percorsi di crescita, che ce la sta mettendo tutta 
per risalire la china e recupare quanto perso in questi ultimi anni’. 
L’input è di ‘non arrendersi di fronte alle difficoltà’, ma ‘dobbiamo 
– ha aggiunto il direttore generale – avere la capacità di superare 
limiti dimensionali e intercettare il percorso che segue la domanda. 
Lo sforzo del sistema bancario è quello di  valutare ancora meglio il 
momento e superare la logica dei numeri’. Dunque in che direzione 
deve andare il sostegno? ‘Sulle aziende trainanti che hanno fatto al-
cune scelte strategiche – ha sottolineato Goffi -  dobbiamo fare una 
scommessa forte perché se possono essere trainanti lo devo esse-
re anche nei confronti delle aziende più piccole. Lo sforzo è quindi 
quello di riuscire a stimolare le logiche di filiera’. E’ questa la strategia 
che da più parti viene gridata come soluzione all’uscita dal periodo 
di recessione. Il fatto che medio-grandi imprese possano in qualche 
modo assorbire, o più semplicemente collaborare con società mino-
ri indirizzando a queste, e non ad altre fuori sede, le loro richieste, 
viene vista come unica strada percorribile per consolidare il tessuto 
imprenditoriale locale e creare nuove opportunità di lavoro che solo 
in un secondo momento sono estendibili a territori diversi. Insom-
ma, la soluzione anche per Goffi, è molto all’interno della regione, 
nella forza degli imprenditori locali che però debbono mettere da 
parte campanilismi e orgogli che fino a un tempo fa alimentavano 
non poco il regime di concorrenza. I tempi attuali sono quelli della 
collaborazione, della cooperazione e dell’unione delle forze rimaste. 
‘In questi tempi stentiamo a fare bene il nostro lavoro – ha concluso 
Goffi -  ma tutti d’insieme torneremo a crescere’.

Saremo sempre vicini 
alle imprese 
del territorio

di Maria gloria Frattagli

“
”

‘Fidarsi’ delle potenzialità 
di sviluppo delle imprese 

visto il momento 
di forte crisi è sempre 

più difficile ma dalla parte 
degli imprenditori 

è sicuramente questo 
il periodo per fare capire 
che il ‘rischio d’impresa’ 

si impone proprio
in cicli economici negativi 

come l’attuale. 
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Nuova CLS Shooting Brake.
Una nuova era prende forma.

Con Mercedes-Benz si aprono nuove strade.
Consumi ciclo combinato (km/l): 9,9 (Classe CLS 63 AMG Performance SB) e 18,9 (Classe CLS 250 CDI SB con cerchi da 18”).
Emissioni CO2 (g/km): 235 (Classe CLS 63 AMG Performance SB) e 140 (Classe CLS 250 CDI SB con cerchi da 18”).

Riscatto finale 25.877,54 euro. *DrivePass Leasing esempio per Classe CLS 
Shooting Brake 250 CDI BlueEFFICIENCY a 48 mesi/100.000 km. Prezzo chiavi 
in mano 53.793,50 euro (IVA, Messa su strada e contributi Mercedes-Benz 
inclusi, IPT esclusa). Importo totale finanziato 39.793,50 euro, importo totale 
dovuto dal consumatore 49.423,34 euro (anticipo escluso), incluse spese 
istruttoria 363,00 euro, bollo 14,62 euro e RID 2,66 euro per ogni incasso. 
Valori IVA inclusa. Salvo approvazione Mercedes-Benz Financial Services Italia 

S.p.A. Offerta soggetta a disponibilità limitata per contratti sottoscritti dal 15 
marzo al 30 aprile 2013 e immatricolazioni entro il 31 maggio 2013, non 
cumulabile con altre iniziative in corso. Lista concessionarie aderenti 
all’iniziativa e maggiori info su mercedes-benz.it. Fogli informativi disponibili 
presso le concessionarie Mercedes-Benz e sul sito internet della Società. 
L’offerta è valida su tutta la gamma CLS Shooting Brake, ad eccezione delle 
motorizzazioni AMG. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

Mercedes-Benz
DrivePass

• TAN fisso 6,90% 
• TAEG 7,57%
• Riscatto finale di 25.877,54 euro

• 14.000 euro di anticipo  
• Leasing 47 canoni da 490 euro 
• Prezzo chiavi in mano 53.793,50 euro

E dopo 4 anni sei libero di restituirla.*
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Spacca

R

Occorre avere chiari gli obiettivi, selezionare le priorità, condividendole e 
perseguendole con determinazione. La Regione sta lavorando con grande 
convinzione per accrescere la competitività del nostro sistema economico, 
riducendo fortemente le risorse impiegate per gli apparati burocratico-
amministrativi per trasferirle sui servizi

‘Recuperare l’intraprendenza’. A lanciare l’input è il governatore delle Marche Gian 
Mario Spacca nel corso della presentazione del Rapporto 2012 di Confindustria 
Marche. ‘Prima ancora dei fattori economici, innovazione, finanza, internazionaliz-
zazione, formazione, infrastrutture, - ha detto - è necessario recuperare i valori forti 
dell’intraprendenza che hanno caratterizzato da sempre la comunità marchigiana. 
La determinazione, il coraggio, la fiducia. Gettare il cuore oltre l’ostacolo che, oggi, 
si chiama recessione. Questa è la precondizione alla competitività, questa la strada 
per riprenderci il futuro, nonostante le difficoltà che esistono e che il quadro politico 
nazionale contribuisce purtroppo ad alimentare’.  Spacca ha esordito ricordando il 
tragico triplice suicidio di Civitanova Marche. ‘Siamo tutti profondamente colpiti 
dalla morte di queste persone, che non avevano reddito sufficiente per vivere. Questo 
– ha detto - è un segnale che oltrepassa qualsiasi analisi economica e che ci interroga 
profondamente su quale sia la scala di valori e il fondamento della strategia per la no-
stra comunità. Ci interroga su dove collocare, tutti insieme, le energie di cui siamo in 
possesso. Da sei anni, ormai, viviamo una profonda crisi che ha colpito in particolare 
l’Europa e il nostro Paese. Sei anni difficili, dei quali gli ultimi tre di vera e propria 
recessione. Sinora si è affrontata la situazione con un approccio determinato dalla 
convinzione che la crisi sarebbe passata presto. Una strategia, quindi, basata sulla re-
sistenza. Anche la Regione – ha aggiunto – ha privilegiato questo approccio, finaliz-
zato a mantenere la coesione sociale. In questi anni sono stati stanziati 800 milioni di 
euro per la protezione di 84mila lavoratori e delle loro famiglie. Ma ci stiamo renden-
do conto, oggi che la crisi non è ancora finita, che questa strategia non basta più per 
riagganciare il futuro, anche perché le risorse per alimentarla non sono sufficienti’. 
Da qui l’appello di Spacca. ‘Al di là delle analisi di tipo quantitativo-economico – ha 
specificato - è necessario riscoprire dentro di noi il coraggio, le categorie morali che 
consentano di affrontare un tempo tanto difficile, come forse non lo è mai stato per il 
nostro Paese. Bisogna accompagnare le categorie economiche con le categorie morali 
per recuperare l’energia necessaria a rilanciare la sfida, per tornare ad intraprendere: 
questo è il primo fattore di competitività. Ad esempio, dinanzi alla risposta, ancora 
timida, agli strumenti straordinariamente importanti messi in campo dall’Accordo di 
programma per le aree in crisi dell’entroterra appenninico, è evidente che il problema 
non è neanche più solo quello delle risorse, ma la mancanza di coraggio, la perdita 
della fiducia. Se non riusciamo a trovare questa forza – ha concluso - non riuscire-
mo ad intercettare la ripresa, quando si presenterà. Occorre avere chiari gli obietti-
vi, selezionare le priorità, condividendole e perseguendole con determinazione. La 
Regione sta lavorando con grande convinzione per accrescere la competitività del 
nostro sistema economico, riducendo fortemente le risorse impiegate per gli apparati 
burocratico-amministrativi per trasferirle sui servizi’. 

di Maria gloria FrattagliRegioneSpacca
Dobbiamo recuperare 
la nostra intraprendenza
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*   Gloria Ciarpella, Marco Cucculelli, Alessandro Iacopini

I

Centro Studi
RAPPORTO 2012 
sull’INDUSTRIA 
MARChIgIANA

a cura del Centro Studi Confindustria Marche*

Il 2012 si è aperto all’insegna della crescita dell’economia mon-
diale anche se a ritmi contenuti, a causa della stagnazione re-
gistrata in Europa e del rallentamento negli Stati Uniti e nei 
Paesi emergenti. 
Nel corso dell’anno l’attività economica si è indebolita sia nei 
Paesi avanzati sia in quelli emergenti e in questi ultimi solo nei 
mesi finali si sono osservati segnali di rafforzamento. L’Eco-
nomia mondiale ha chiuso il 2012 con una crescita del 3,2%.
Nell’Area dell’Euro il PIL ha subito una riduzione dello 0,4% 
(-0,2% quello della UE27) con andamenti differenti tra i mag-
giori Paesi: a fronte dei cali registrati in Spagna e in Italia, il 
prodotto ha ristagnato in Francia ed è cresciuto, anche se di 
poco, in Germania. 

PIL nelle principali aree mondiali 
(Tassi di variazione rispetto all’anno precedente)

Fonte: FMI (Gennaio 2013). *Proiezioni

Il FMI indica per il 2013 una ripresa globale graduale (+3,5%) 
con un’accelerazione negli ultimi mesi. Le economie avanza-
te cresceranno nel complesso dell’1,4% mentre a deludere le 
aspettative sarà soprattutto l’Area dell’Euro che accuserà un 
secondo anno di recessione, con un -0,2% e tornerà a crescere 
solo nel 2014 (+1%). Differenti gli andamenti tra i vari Paesi 
con Germania e Francia in leggera crescita (+0,6% e +0,3% 
rispettivamente) e Italia (-1%) e Spagna (-1,5%) ancora in fles-
sione. In Italia, il 2012, si è aperto con una contrazione del PIL 
causata dal calo della domanda interna per consumi e investi-
menti, su cui hanno inciso la debolezza dell’occupazione e dei 
redditi reali, la caduta della fiducia delle famiglie, le condizioni 
di accesso al credito. Solo gli scambi con l’estero hanno conti-
nuato a sostenere l’attività economica.
La caduta del PIL si è attenuata nell’estate, ma è proseguita nei 
mesi finali del 2012: nella media dell’anno il Pil italiano è sceso 
del 2,4% annullando la risalita osservata nei due anni prece-
denti e attestandosi leggermente al di sotto del livello del 2009.
La diminuzione del PIL e quella ancora più consistente delle 
Importazioni di beni e servizi (-7,7%) hanno determinato una 
flessione del 3,6% delle risorse disponibili. 
Dal lato degli impieghi, si registra una flessione sia degli In-
vestimenti fissi lordi (-8,0%) sia dei Consumi finali nazionali 
(-3,9%), a fronte di una crescita del 2,3% delle Esportazioni di 
beni e servizi.
La flessione degli Investimenti fissi lordi è stata determinata 
dalle variazioni fortemente negative registrate dai Mezzi di tra-
sporto (-12,2%), dai Macchinari e attrezzature (-10,6%), dalle 
Costruzioni (-6,2%) e dai Beni immateriali (-2%).

attività produttiva e commerciale in flessione, 
segnali positivi solo dall’estero.

Previsioni 2013: un quadro ancora incerto 
a causa della debolezza della domanda nazionale

Il quadro internazionale e nazionale

2012: un altro anno difficile per le imprese marchigiane
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Andamento del PIL - Anni 2000-2012 
Variazioni % rispetto all’anno precedente, valori concatenati anno 2005

Fonte: Istat

La flessione del 2% del valore aggiun-
to, rispetto al 2011, è la sintesi delle 
variazioni negative più o meno intense 
registrate da tutti i settori. La diminu-
zione più consistente è stata quella del 
settore delle costruzioni (-6,3%), segui-
to dall’agricoltura, silvicoltura e pesca 
(-4,4%), dalle attività manifatturiere 
(-3,9%) e dal settore dei servizi (-1,2%).
Per quanto riguarda l’andamento del-
la produzione industriale, in flessione 
dall’estate del 2011, in dicembre l’indi-
ce destagionalizzato si è avvicinato in 
modo preoccupante al livello minimo 
toccato nella recessione (+1,3% rispet-
to a marzo 2009) facendo aumentare 
ulteriormente la distanza dal picco di 
attività pre-crisi (-25% rispetto ad aprile 
2008).

L’ economia regionale: 
produzione e attività commerciale

Nelle Marche, le aspettative di rallentamento indotte dal clima di incertezza, emerso 
a partire dagli ultimi mesi del 2011, hanno trovato conferma in apertura di 2012 e si 
sono riacutizzate in corso d’anno.
Nella media del 2012, la produzione industriale ha registrato una flessione del 3% 
rispetto all’anno precedente, risultato migliore di quello rilevato a livello nazionale 
(-6,5%).

Produzione industriale in Italia e nelle Marche
Variazioni % tendenziali 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat
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Tutti i principali settori manifatturieri hanno sperimentato contrazioni dell’attività 
produttiva: variazioni negative superiori alla media sono state registrate dai minerali 
non metalliferi, dal tessile-abbigliamento e dalle calzature, mentre poco al di sotto si 
è posizionato il comparto del legno e mobile. Più contenute le flessioni osservate nei  
comparti della meccanica, dell’alimentare e della gomma e plastica.

Produzione industriale, vendite sull’interno e sull’estero dei principali settori nel 2012 – Marche
Tassi di variazione sull’anno precedente

Produzione Industriale Vendite interno Vendite estero

Minerali non metalliferi -10,0 -12,8 -7,5
Meccanica -1,9 -8,3 2,0
- prodotti in metallo 0,3 -5,5 2,9
- macchinari e apparecchi elettronici -3,0 -8,4 3,2
- apparecchiature elettriche e per uso domestico -4,3 -9,1 -0,8
Alimentare -1,7 -2,6 1,4
Tessile - Abbigliamento -3,7 -4,7 0,9
Calzature -3,6 -6,8 3,7
Legno e Mobile -2,5 -5,9 3,2
Gomma e plastica -1,1 -2,4 -4,3
Totale industria -3,0 -6,6 1,5

Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale - Confindustria Marche

In flessione anche l’attività commerciale 
dell’industria marchigiana: nella media 
del 2012 le vendite complessive sono di-
minuite del 3% in termini reali.
L’andamento delle vendite in corso d’an-
no è stato caratterizzato da una sensibi-
le e progressiva contrazione nel primo 
semestre seguita da una attenuazione 
dell’intensità delle variazioni negative a 
partire dall’autunno.
Tale dinamica ha riguardato soprattut-
to il mercato interno che, nella media 
dell’anno, ha registrato una sensibile 
flessione (-6,6%) mentre il mercato este-
ro ha sperimentato una costante seppur 
lieve ripresa chiudendo il 2012 con una 
crescita dell’attività rispetto al 2011 
(+1,5%). 
Sul mercato interno tutti i principali 
settori dell’industria regionale hanno 
registrato flessioni delle vendite: parti-
colarmente negativo l’andamento delle 
vendite dei minerali non metalliferi, 
della meccanica e delle calzature. In 
diminuzione, anche se con intensità 
inferiore alla media, sono risultate le 
vendite del legno e mobile, del tessile-
abbigliamento, dell’alimentare e della 
gomma e plastica.  Sul mercato estero, 
consistente e superiore alla media regio-
nale l’incremento registrato dal settore 

delle calzature (+3,7%), dal legno e mo-
bile (+3,2%), dai macchinari e apparec-
chi elettronici (+3,2%) e dai prodotti in 
metallo (+2,9%). Positivo, anche se di 
poco inferiore alla media, il risultato del 
settore alimentare (+1,4%) e del tessile-
abbigliamento (+0,9%) mentre anco-
ra in flessione sono risultate le vendite 
all’estero dei minerali non metalliferi 
(-7,5%), della gomma e plastica (-4,3%) 
e degli apparecchi elettrici ed elettronici 
(-0,8%).

L’attività commerciale dell’industria manifatturiera marchigiana 

Fonte: Indagine Congiunturale Trimestrale Centro Studi Confindustria Marche 
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Nel 2012, secondo l’Istat, l’export delle Marche è cresciuto del 6% rispetto al 2011, 
risultato superiore alla media nazionale (+3,7%) e appena meno brillante di quello 
della ripartizione dell’Italia Centrale (+6,3%).
E’ rimasto invariato, rispetto al 2011, il peso dell’export della regione sul totale na-
zionale (2,6%).
Analizzando le esportazioni regionali in un arco temporale più ampio si osserva che 
il livello raggiunto nel 2012 è ancora al di sotto del picco toccato nel 2007, anno pre-
cedente la crisi. Si è ridotta al -17,1% la distanza dal valore di massimo registrato nel 
2007, mentre è salito al 29% il recupero dal minimo registrato nel 2009.

Le esportazioni delle Marche – 2007- 2012 
valori in milioni di euro

Fonte: Istat 

L’incremento delle esportazioni della regione ha riguardato soprattutto i mercati ex-
tra UE27 (+12,8%) mentre i mercati dell’Unione Europea hanno registrato un au-
mento dell’1,5%. Il peso dei Paesi extra UE27 sul totale delle esportazioni pertanto è 
salito al 42,5% (40% nel 2011).

Esportazioni delle Marche per area geografica 
variazioni % 2012/2011 

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat 
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Nella graduatoria dei primi 20 paesi di destinazione delle esportazioni marchigiane 
mantengono le prime quattro posizioni la Francia (+1,9%), la Germania (+6%), il Bel-
gio (+6,1%) e la Russia (+15,9%). Spiccano i risultati di Albania (+64,6%), Stati Uniti 
(+40,3%), Emirati Arabi Uniti  (+35,8%), Hong Kong (29,2%) e Cina (+21,7%). 

Principali paesi di destinazione delle esportazioni delle Marche
variazioni % 2012/2011

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat 
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I principali settori dell’industria marchigiana

Minerali non Metalliferi
Nel 2012 l’attività produttiva del settore 
dei minerali non metalliferi nelle Mar-
che ha mostrato una flessione pari al 
10% rispetto all’anno precedente, con 
un andamento negativo in progressiva 
accentuazione in corso d’anno.
Anche l’attività commerciale è risultata 
in consistente diminuzione: nella media 
dell’anno, le vendite sul mercato inter-
no hanno mostrato una contrazione del 
12,8% rispetto al 2011, mentre sul mer-
cato estero si è osservata una flessione 
del 7,5%.
In aumento i prezzi di vendita sia sul 
mercato interno (2,7%) che sull’estero 
(1,7%). In aumento più sostenuto i co-
sti delle materie prime, sia sul mercato 
interno (+3,1%), che sull’estero (+2,4%).
I livelli occupazionali hanno mostrato 
una contrazione dell’1,3% nella media 
dell’anno; in aumento sono risultate le 
ore di Cassa Integrazione autorizzate 
passate dalle 609 mila del 2011 alle 936 
mila del 2012 (+53,8%).

Meccanica
Anche nelle Marche il settore della mec-
canica ha mostrato una contrazione 
dell’attività produttiva anche se meno 
intensa di quella nazionale: nella media 
del 2012 la flessione rispetto all’anno 
precedente è stata dell’1,9% e ha interes-
sato le apparecchiature elettriche e per 
uso domestico (-4,3%) e i macchinari e 
apparecchi elettronici (-3%) mentre sta-
zionari sono risultati i livelli produttivi 
del comparto dei prodotti in metallo 
(0,3%).
Negativo anche l’andamento dell’attivi-
tà commerciale sul mercato domestico 

nei costi di acquisto delle materie pri-
me che, nella media dell’anno, sono au-
mentati del 2,9% sull’interno e del 2,8% 
sull’estero.
In leggera crescita i livelli occupazio-
nali del settore nella media del 2012 
(+0,55%) mentre in diminuzione sono 
apparsi i ricorsi alla CIG, passati da 
510 mila ore del 2011 a 318 mila ore del 
2012 (-37,7%). 

Tessile-Abbigliamento
Nel 2012 anche nelle Marche l’attività 
produttiva del tessile abbigliamento è 
risultata in diminuzione anche se più 
contenuta rispetto al dato italiano. Nella 
media dell’anno la produzione del setto-
re è scesa del 3,7%, con andamenti alta-
lenanti tra i trimestri.
L’attività commerciale ha mostrato una 
contrazione sul mercato interno (-4,7%) 
ed una leggera crescita sull’estero (+0,9% 
rispetto al 2011).
Prezzi di vendita in aumento sia sul 
mercato interno (+2,8%) sia sull’este-
ro (+2,1%); in aumento anche i costi 
di acquisto delle materie prime, sia sul 
mercato interno (+1,8%) sia sull’estero 
(+2,9%). In leggero aumento, rispetto al 
2011, i livelli occupazionali del settore 
(+0,43%). In flessione invece le ore di 
Cassa Integrazione autorizzate, passate 
da 1.292.000 del 2011 a 1.237.000 del 
2012 (-4,3%). 

Calzature
Nelle Marche il settore calzaturiero, nel 
2012, ha registrato una contrazione dei 
livelli produttivi meno marcata rispetto 
al dato nazionale: nella media dell’anno 
la produzione è scesa del 3,6% rispetto 

(-8,3%) con diminuzioni consistenti per 
apparecchi elettrici e per uso domestico 
(-9,1%), per macchinari ed apparecchi 
elettronici (-8,4%) e per prodotti in me-
tallo (-5,5%).
In aumento le vendite complessive del 
settore all’estero (+2%) a sintesi dell’in-
cremento del 3,2% dei macchinari ed 
apparecchi elettronici e del 2,9% dei 
prodotti in metallo e della lieve contra-
zione degli apparecchi elettrici e per uso 
domestico (-0,8%). I prezzi sono risulta-
ti sostanzialmente stabili sia sul mercato 
interno (-0,5%) che sull’estero (-0,4%); 
analogo andamento per i costi di acqui-
sto delle materie prime sia sul mercato 
interno (+0,4%) che sull’estero (+0,1%).
Stabili i livelli occupazionali del settore 
nella media del 2012 (-0,15%); in au-
mento i ricorsi alla Cassa Integrazione 
Guadagni, passati da 7,2 milioni di ore 
autorizzate del 2011 a 11 milioni di ore 
circa del 2012 (+52,1%).

Alimentare
L’andamento del comparto alimentare 
nelle Marche è risultato peggiore ri-
spetto al dato nazionale con una leggera 
ripresa in chiusura d’anno. Secondo i 
risultati dell’Indagine congiunturale di 
Confindustria Marche, nella media del 
2012, il settore ha registrato una flessio-
ne dell’1,7% dei livelli produttivi rispet-
to all’anno precedente.
L’attività commerciale è risultata in di-
minuzione sul mercato interno (-2,6%) 
e in crescita sul mercato estero (+1,4%). 
 I prezzi di vendita hanno sperimenta-
to una variazione dell’1,6% sul mercato 
interno e dell’1,7% sul mercato estero. 
Più consistente l’incremento osservato 
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I principali settori dell’industria marchigiana
al 2011. In diminuzione anche l’attività 
commerciale delle imprese regionali sul 
mercato interno che ha chiuso il 2012 
con una variazione negativa pari al 6,8% 
rispetto al 2011. Positivo, invece, l’anda-
mento delle vendite sui mercati esteri che 
hanno mostrato una progressiva crescita 
in corso d’anno (+3,7% nella media del 
2012).  Prezzi di vendita e costi di acqui-
sto in aumento sia sul mercato interno 
(+2,2% e +2,3% rispettivamente), sia 
sull’estero (+2,8% e +1,7%).
In leggera diminuzione i livelli occu-
pazionali del settore (-0,5%) mentre in 
aumento sono risultati i ricorsi alla CIG 
nel 2012, passati da 1,8 milioni di ore del 
2011 a 2 milioni di ore circa (+11,1%).

Legno e Mobile
Nelle Marche, nella media del 2012, il 
settore legno e mobile ha registrato una 
contrazione dei livelli produttivi del 2,5% 
rispetto all’anno precedente.
In diminuzione anche l’attività commer-
ciale sul mercato interno (-5,9%) mentre 
le vendite sull’estero hanno registrato un 
aumento del 3,2%.
Prezzi di vendita in aumento sia sul 
mercato interno (+1,5%) che sull’este-
ro (+1,3%);  costi delle materie prime 
in crescita consistente sia sull’interno 
(+3%) che sull’estero (+3,3%). 
In leggera diminuzione i livelli occu-
pazionali del settore rispetto al 2011 
(-0,4%); in aumento i ricorsi alla CIG, 

passati da 2,1 milioni di ore del 2011 a 
3,5 milioni del 2012 (+62,7%).

Gomma e Plastica
L’attività produttiva del settore, nella me-
dia del 2012, è risultata in diminuzione 
dell’1,1% rispetto all’anno precedente. 
In flessione anche l’attività commerciale 
sia sul mercato interno (-2,4% rispetto al 
2011) che sull’estero (-4,3%).
Prezzi di vendita in leggero aumento sia 
sul mercato interno (+1%) sia sull’estero 
(+1,8%); costi di acquisto in aumento più 
marcato sul mercato estero (+2,3%) che 
sull’interno (+1,5%).
Stabili i livelli occupazionali del settore 
(-0,15%).
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Per realizzare subito i progetti della tua azienda

CrevalLeasing è la soluzione personalizzata, veloce e convenien-
te per realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo della tua 
azienda. La varietà di proposte studiate da Mediocreval S.p.A., 
società specializzata nel settore, ti consentirà di trovare la soluzio-
ne di leasing per l’acquisto di immobili, beni strumentali e veicoli 
commerciali. Per informazioni www.creval.it

CrevalLeasing
Valore ai tuoi progetti.

Gruppo bancario Credito Valtellinese
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Il Mercato del Lavoro 
nel 2012

Nella media del 2012 l’offerta di lavoro in Italia ha registra-
to una crescita del 2,3%, pari a circa 567.000 unità, rispetto 
al 2011, frutto di un aumento sia della componente maschile 
(+1,2%, pari a +176.000 unità) che, soprattutto, di quella fem-
minile (+3,8%, pari a +391.000 unità).
L’occupazione diminuisce dello 0,3% su base annua (-69.000 
unità) mentre la disoccupazione cresce in misura sostenuta, 
con un aumento di 636.000 unità (+30,2%), che interessa en-
trambe le componenti di genere e tutte le ripartizioni.
Il tasso di disoccupazione, nella media del 2012, raggiunge il 
10,7% in confronto all’8,4% di un anno prima. L’incremento 
interessa entrambe le componenti di genere e tutto il territorio, 
in particolare il Mezzogiorno, dove arriva al 17,2%.
Il tasso di disoccupazione giovanile cresce di 6,2 punti percen-
tuali, arrivando al 35,3%, con un picco del 49,9% per le giovani 
donne del Mezzogiorno.

La dinamica occupazionale registrata nelle Marche nel 2012 
è apparsa in linea con quella nazionale, fatta eccezione per la 
leggera crescita del numero di occupati (circa 2 mila unità pari 
al +0,3% rispetto al 2011). 
Alla crescita degli occupati nel settore dei servizi (+9 mila 
unità pari a +2,3%) si è associata la flessione registrata dagli 
occupati nel settore delle costruzioni (-4 mila unità pari a -9% 
rispetto al 2011), nell’industria in senso stretto (-1.000 unità 
circa pari a -0,7%) e in agricoltura (-1.500 unità pari a -8,9%). 
Il tasso di occupazione (15-64 anni) ha mostrato una contra-
zione di due decimi di punto rispetto al 2011 (62,6% rispetto al 
62,8%), confermandosi comunque più elevato sia rispetto alla 
media italiana (56,8%) sia rispetto alla media delle regioni del 
Centro (61%). Nella graduatoria 2012 delle regioni italiane, le 
Marche guadagnano una posizione collocandosi al nono po-
sto, superando la Liguria. 

Tasso di occupazione nelle regioni italiane – 2012

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat - Rilevazione Forze di Lavoro
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Nella media del 2012 si è registrata una consistente crescita 
delle forze di lavoro nella regione (+20.000 unità pari al +3% 
rispetto al 2011) e il conseguente innalzamento del tasso di at-
tività passato dal 67,4% del 2011 al 69,1%. Nella graduatoria 
nazionale la regione Marche guadagna due posizioni rispetto 
al 2011, collocandosi all’ottavo posto, superando Friuli Venezia 
Giulia e Liguria. Restano invariate le prime sette posizioni con 
l’Emilia Romagna che guida la classifica, anche nel 2012, con 
un tasso di attività del 72,8% (71,8% nel 2011).

Tasso di attività nelle regioni italiane – 2012

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche 
su dati Istat - Rilevazione Forze di Lavoro

In forte crescita le persone in cerca di lavoro (+39,7% pari ad 
oltre 18.000 unità) con il conseguente aumento del tasso di 
disoccupazione passato dal 6,7% del 2011 al 9,1% del 2012.  
Nella graduatoria nazionale le Marche guadagnano una posi-
zione rispetto al 2011 scavalcando l’Umbria e collocandosi al 
nono posto. 

Tasso di disoccupazione nelle regioni italiane – 2012

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat - 
Rilevazione Forze di Lavoro

 

Il tasso di disoccupazione giovanile si è attestato al 28,6% 
(35,3% in Italia), mostrando un ulteriore incremento rispetto 
al 2011 (23,8%).

Tasso di disoccupazione giovanile
nelle regioni italiane – 2012

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat - 
Rilevazione Forze di Lavoro

Cassa Integrazione Guadagni 
Ore concesse per interventi ordinari, straordinari 
e in deroga nelle Marche – 2006-2012

Fonte: Inps

Nell’anno 2012 le ore complessive di cassa integrazione auto-
rizzate sono aumentate del 38,2% rispetto all’anno precedente 
passando da 27,6 milioni del 2011 a 38,2 milioni del 2012.
In aumento sono risultati sia gli interventi ordinari (+76,6%), 
sia gli interventi straordinari (+41,1%) che quelli in deroga 
(+19,9%).
Dall’analisi dei dati per ramo di attività emerge un aumen-
to delle ore complessive autorizzate nell’industria (+33,6%), 
nell’edilizia (+82,2%), nell’artigianato (+23,5%), nel commer-
cio (+73,6%) e nei settori vari (+75,2%).
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L’attività di investimento 
dell’industria marchigiana 
nel 2012

Sulla base dell’indagine con-
dotta presso un campione di 
aziende industriali marchi-
giane, nel 2012 gli investi-
menti lordi sono aumentati 
del 2,7% rispetto al 2011 
(0,9% nel 2011).
Il consuntivo di spesa per 
investimenti, nel 2012, è sta-
to sostenuto soprattutto dal 
contributo delle imprese più 
grandi e più aperte al merca-
to estero e dalle componenti 
immateriali della spesa.  
Tutte le principali compo-
nenti fisse hanno registra-
to una flessione rispetto al 
2011: immobili (-31,5%), im-
pianti e macchinari (-1,4%). 
Moderata ripresa solo per i 
mezzi di trasporto (2,2%). 
In aumento, invece, tutte le 
principali componenti in-
tangibili: pubblicità (12,2%), 
ricerca e sviluppo (21,3%), 
formazione (1,9%), ad ecce-
zione di hardware e software, 
che registra una significativa 
contrazione (-11,1%).
Le previsioni per il 2013 
sono orientate verso una cre-
scita della spesa complessiva 
di quasi il 2%, in previsione 
di una moderata attenua-
zione del clima di incertezza 
che caratterizza la doman-
da interna e del permanere 
di condizioni favorevoli sui 
mercati esteri. 

Gli investimenti dell’industria marchigiana nel 2012

Fonte: elaborazioni Centro Studi Confindustria Marche su dati Istat 
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Le previsioni degli operatori 
marchigiani per il 2013

Tassi settoriali di sviluppo dell’industria manifatturiera marchigiana 
previsti dagli operatori per il 2013

Fonte: Confindustria Marche 

Secondo le previsioni degli operatori, il 
livello dell’attività economica rimarrà 
debole anche nel 2013, a causa del per-
manere di un elevato livello di incertez-
za della domanda nazionale.
Rispetto al 2012, gli imprenditori mar-
chigiani prevedono che la produzione 
nel 2013 resti sostanzialmente stazio-
naria o in aumento molto contenuto e 
inferiore al 2% su base annua, mentre 
le previsioni relative al fatturato reale 
evidenziano un recupero compreso tra 
l’1,7% per il mercato interno e il 6,0% 
circa per il mercato estero.
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Centro Studi

Studi recenti sottolineano l’importanza del ruolo svolto da un 
piccolo numero di imprese in rapida crescita che generano, in 
termini occupazionali, la metà dei nuovi posti di lavoro crea-
ti nel sistema economico. Numerosi studiosi sostengono che 
queste imprese - i “giganti del futuro” - sono al centro della cre-
scita economica, anzi ne sono i principali responsabili. Queste 
conclusioni sono supportate da una lunga tradizione di ricerca 
sul tema della imprenditorialità e della crescita delle imprese, 
i cui risultati hanno stimolato un crescente interesse su come 
tali fenomeni possono essere incoraggiati dai governi naziona-
li e dalle organizzazioni internazionali.
In tale scenario, di particolare importanza sono le imprese 
che hanno dimostrato una rapida crescita occupazionale in 
un periodo relativamente breve. Le misure di “performance 
imprenditoriale” usate per definire le imprese high-growth 
e le imprese gazelle sono normalmente basate sulla crescita 
occupazionale e dei fatturati. Secondo la definizione dell’OC-
SE-Eurostat nel manuale sulla “Demografia d’impresa”: sono 
“High-growth” in termini di dipendenti tutte le imprese con 
almeno 10 dipendenti ad inizio periodo che presentano una 
crescita media annua in termini di dipendenti superiore al 20 
per cento, su un periodo di tre anni consecutivi. Sono escluse 
dalle High-growth tutte le imprese la cui crescita in termini di 
occupazione è dovuta a eventi di trasformazione (acquisizio-
ni/cessioni di rami d’azienda). Sono inoltre escluse dal calcolo 
delle High growth le imprese nate nell’anno di inizio perio-
do. Viene adottata la soglia dei 10 dipendenti al fine di evitare 
l’introduzione di eventuali distorsioni che enfatizzerebbero 
essenzialmente la crescita delle imprese più piccole. Lo stesso 
manuale identifica le gazelle come il sottoinsieme delle impre-
se high-growth giovani, cioè che hanno meno di cinque anni.
Per analizzare l’impatto in termini di crescita occupazionale 
delle imprese high-growth e delle imprese gazelle, l’ISTAT ha 
realizzato uno studio che considera il complesso delle imprese 
sempre attive negli anni 2005-2008; si tratta di 2.806.637 uni-
tà, al quale si associa un incremento occupazionale in termini 
di addetti pari al 4,2 per cento tra il 2005 e il 2008. Ponendo 
uguale a 100 tale incremento occupazionale, esso è costituito 
per il 49,6 per cento dall’incremento di addetti delle imprese 
high-growth, quota dovuta per piccola parte (5,6%) alle gazel-
le (Fig. 6.1). (ISTAT, L’imprenditorialità in Italia, Approfondi-
menti, 2011, Anni 2005-2008).

Fig. 6.1 - Crescita in termini di addetti delle imprese attive 
negli anni 2005-2008, delle imprese high-growth e delle 
imprese gazelle (valori percentuali)

Oltre che per crescita occupazionale, le imprese possono esse-
re definite high-growth e gazelle anche sulla base della crescita 
di fatturato. Sono definite high-growth in termini di fatturato 
tutte le imprese con almeno 10 dipendenti ad inizio periodo 
che presentano una crescita media annua in termini di fattura-
to superiore al 20 per cento, su un periodo di tre anni consecu-
tivi. Sono definite gazelle in termini di fatturato il sottoinsieme 
delle high-growth più giovani (quattro o cinque anni). In ge-
nerale, le imprese high-growth e gazelle calcolate sulla base del 
fatturato sono sempre numericamente superiori a quelle cal-
colate sulla base dei dipendenti, rispettivamente circa il doppio 
le prime e circa un terzo in più le seconde. 

Parallelamente alla valutazione dell’effetto sull’occupazione 
delle imprese high-growth e gazelle, è interessante notare che, 
anche da un punto di vista di crescita di fatturato, le imprese 
high-growth detengono il 49,1 per cento dell’incremento di 
fatturato del complesso delle imprese attive negli anni 2005-
2008 (Figura 6.2). Questa percentuale è tuttavia dovuta solo in 
minima parte alle imprese gazelle, ad indicare come anche nel 
caso del fatturato la crescita d’impresa non sia un fenomeno 
associabile alla impresa giovane, anzi appaia un tratto tipico 
dell’impresa matura e con buona conoscenza del mercato.

a cura del Centro Studi Confindustria Marche

Imprese, 
crescita 
e competitività
Le imprese ad alta crescita 
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Tab. 6.1 - Tassi di high-growth e gazelle (per fatturato) e 
numero di imprese high-growth e gazelle (per fatturato) 
per macrosettore di attività economica – Anni 2005-2008 
(numero e valori percentuali)

Fig. 6.2 - Crescita in termini di fatturato delle imprese 
attive negli anni 2005-2008, delle imprese high-growth e 
delle imprese gazelle (valori percentuali)

La differenza fra impatto delle imprese high growth ed impatto 
delle gazelle è riconducibile alla diversa anzianità delle 2 cate-
gorie: qualunque anzianità per le high-growth, 4 o 5 anni per 
le gazelle, con l’ovvia conseguenza di una maggiore dimensio-
ne di fatto delle high-growth all’inizio della rilevazione, come 
effetto della loro maggiore anzianità media.

Domina Ancona - Via Pirani, 2 - Tel. 071.2900000
Jesi - Via Cartiere Vecchie, 21 - Tel. 0731. 214830

www.audidomina.it     seguiteci su 
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I caratteri delle imprese 
ad alta crescita
Le imprese ad alta crescita hanno alcuni caratteri distintivi che 
ne connotano la struttura e la presenza nel sistema economico. 
Secondo i risultati di un’indagine della Small Business Admi-
nistration (SBA) , le imprese ad alto impatto sono relativamen-
te mature, poco frequenti ma fortemente responsabili della 
crescita del sistema economico. 
Le imprese ad alta crescita sono rare ma generano la maggio-
ranza dell’occupazione. Queste imprese rappresentano circa il 
5-7% delle imprese attive, ma spiegano la grande maggioranza 
degli occupati e del fatturato prodotto.
Sebbene le imprese giovani (start up) abbiano maggiore proba-
bilità di raggiungere un’alta crescita, le imprese ad alta crescita 
hanno un’età media pari a circa 25 anni e per il 70% hanno più 
di 5 anni. Dati puntuali relativi alla capacità di crescita mostra-
no come poco più del 60% delle imprese nuove sopravvivono a 
10 anni e in gran parte rimangono piccole. Solo il 10% di quelle 
che sopravvivono a dieci anni supera i dieci dipendenti e meno 
del 5% supera i 20.
Le imprese ad alta crescita sono presenti in tutti i settori e 
in ogni localizzazione geografica. Queste imprese non sono 
esclusiva dei settori “high-tech” o settori in crescita e la pre-
senza delle imprese ad alta crescita in tutti i principali settori 
dell’economia oscilla tra il 4 e il 10% delle imprese attive. 
Le imprese che innovano crescono a ritmi doppi, in termini di 
occupazione e fatturato, di quelle che non innovano. I tassi di 
espansione media delle imprese che innovano sono pari a circa 
il 4% in termini di occupati e il 10% in termini di fatturato, 
contro il 2% e il 5% delle imprese che non innovano. La cresci-
ta delle vendite comporta quasi sempre  una crescita dell’occu-
pazione: per ogni 10 punti percentuali di aumento delle vendi-
te, l’impresa che cresce aggiunge circa 1,5 punti percentuali al 
tasso di crescita dell’occupazione.
Le imprese ad alta crescita generano degli spillover nelle re-
gioni di appartenenza. Se due città o regioni hanno lo stesso 
trend di crescita, nella regione con la maggiore proporzione di 
imprese ad alta crescita si genereranno maggiori occasioni di 
occupazione. 
In aggiunta a quanto sopra, alcuni lavori mostrano come le im-
prese ad alta crescita sono particolarmente resistenti ai periodi 
di recessione,  continuando a crescere anche quando la con-
giuntura economica appare particolarmente negativa. 

Le imprese ad alta crescita 
nel sistema produttivo 
marchigiano
Per generare l’universo di campionamento abbiamo selezio-
nato le imprese presenti nella regione Marche che svolgono 
attività manifatturiera. Prendendo a riferimento gli studi di 
NESTA (UK) e SBA (USA) abbiamo definito le imprese ad alta 
crescita utilizzando i seguenti criteri:
•	 un		aumento		del	fatturato	medio	annuo	del	25%	nel	qua-

driennio 2008-2011 (aumento complessivo del 100%) o, in 
alternativa, 

•	 una	crescita	media	annua	degli	occupati	del	20	per	cento,	
o superiore, per tre anni (60% cumulato) considerata nel 
periodo 2009-2011.

Dal totale delle 2.997 imprese manifatturiere marchigiane pre-
senti nel database AIDA- Bureau Van Dijk a ottobre 2012 (so-
cietà di capitali), sono state escluse le imprese che - nel 2008 
- avevano meno di 10 dipendenti, per evitare una eccessiva va-
riabilità nei risultati indotta da imprese di ridotte dimensioni. 
Per le imprese rimanenti sono stati calcolati i tassi di variazio-
ne del fatturato e dell’occupazione secondo i criteri sopra espo-
sti. La Tabella 6.2 riporta alcuni dati relativi alle imprese consi-
derate. Le imprese che superano congiuntamente entrambi gli 
indicatori sono 147 e formano il campione che abbiamo usato 
per le nostre interviste.

Tab. 6.2 – Le imprese ad alta crescita 
Numero di imprese Tasso  di crescita %

Primo 
quartile

Mediana
Terzo 

quartile
Nono 

percentile

Crescita 
occupati 
2009-2011
      > 60% 197 66,7 71,9 90,1 130,7
      < 60% 1.468 -15,3 -3,5 8,3 21,4
Crescita 
fatturato 
2008-2011
      > 100% 216 108,5 128,7 198,8 403,2
      < 100% 1.449 -23,8 -5,4 13,6 35,4
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Il campione di indagine
La Figura 6.3 riporta la distribuzione delle imprese per anno di 
nascita, con indicatori medi di dimensione in termini di addet-
ti e fatturato. L’età media delle imprese incluse nel campione è 
pari a circa 16 anni, con una distribuzione che vede le imprese 
nate prima del 1990 pari a circa il 21,6% del campione e quelle 
nate dopo il 2000 pari a circa il 58,2%. La dimensione media 
delle imprese mostra una relazione diretta con l’età, dato che le 
imprese più mature hanno una dimensione media più elevata, 
ad eccezione della coorte delle imprese nate nel quinquennio 
1990-95, penalizzate probabilmente dalle difficili condizioni  
competitive di partenza. Dal grafico si desume che le imprese 
nate in periodi difficili hanno minori probabilità di sperimen-
tare condizioni di elevata crescita, probabilmente a causa della 
prevalenza di motivi di necessità che ne hanno sostenuto la 
nascita. Inoltre, la distribuzione per anno di nascita mostra 
chiaramente come il fenomeno della crescita non sia un tratto 
tipico della giovane età dell’impresa, ma anzi un aspetto che 
segnala la necessità per l’impresa di disporre di capitale orga-
nizzativo e di competenze commerciali e di mercato in grado 
di percepire le opportunità e di sfruttarle adeguatamente.

Relativamente ai fattori di efficienza aziendale (Fig. 6.6), assu-
mono particolare peso la flessibilità della struttura produttiva 
e la reputazione di mercato, nonché fattori legati alla efficienza 
dei processi e alla capacità di introdurre prodotti nuovi. 
Nel caso dei fattori inerenti allo scenario competitivo (Fig. 

I Motivi dell’alta crescita 
Agli inizi di marzo 2013, le imprese che avevano risposto al 
questionario erano 92. La distribuzione delle imprese per età e 
per area geografica è molto simile a quella del campione delle 
147 imprese  considerate. 
I motivi che secondo gli imprenditori hanno spiegato la cre-
scita della loro impresa sono in prevalenza legati alla capacità 
imprenditoriale di scoprire le opportunità di mercato (52%), e 
successivamente alla efficienza della organizzazione aziendale 
(24%). Minore il peso dei fattori interni al mercato (13%) o 
esterni all’ambiente competitivo (1%), mentre si segnala il ruo-
lo di traino che l’appartenenza a filiere guidate da importanti 
committenti ha nella crescita delle imprese osservate.

Fig. 6.3 – Distribuzione delle imprese ad alta crescita per anno 
di nascita

Fig. 6.4 – Imprese ad alta crescita – Fattori che hanno maggior-
mente contribuito al raggiungimento della performance

Tra i motivi legati alla capacità imprenditoriale (Fig. 6.5), quel-
li che appaiono maggiormente responsabili della buona per-
formance delle imprese sono i motivi legati alla individuazione 
delle opportunità di business (26,1%), sia in Italia che all’estero, 
seguiti dalla capacità di differenziare il prodotto e/o il servizio. 
Anche la motivazione dei dipendenti e lo studio del mercato 
sembrano cruciali nel sostenere la performance delle imprese 
intervistate, mentre un ruolo moderatamente più contenuto è 
assunto dal desiderio di innovare e dalla capacità di prendere 
decisioni rischiose. 

Fig. 6.5 – Imprese ad alta crescita – Fattori inerenti alla capa-
cità imprenditoriale che hanno maggiormente contribuito al 
raggiungimento della performance

 



Fig. 6.7 – Imprese ad alta crescita – Fattori inerenti al mercato e 
lo scenario competitivo che hanno maggiormente contribuito 
al raggiungimento della performance

6.7), il traino da parte di clienti importanti insieme alla di-
namica della domanda, in particolare estera, hanno un ruolo 
centrale nello spiegare la performance delle imprese ad alta 
crescita osservate.

Fig. 6.6 – Imprese ad alta crescita – Fattori inerenti alla compe-
titività e l’efficienza aziendale che hanno maggiormente con-
tribuito al raggiungimento della performance
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InterventiTavola rotonda di Andrea Brunori

Il realismo degli incontri confindustriali è tradizionalmente poco o nulla edulco-
rato. Ma, anzi, incentrato nel mettere in evidenza i dati concreti e sotto i riflettori 
carenze e occasioni. 

Con la volontà di presentare un quadro quanto più oggettivo della situazione (dopo 
relazioni caratterizzate da dati e trend in costante diminuzione) l’assise per il Rappor-
to 2012 sull’industria marchigiana ha ospitato anche una tavola rotonda con al centro 
le testimonianze di aziende che sfidano e vincono la crisi.
Coordinato dal giornalista Martino Martellini, l’incontro ha avuto cinque protagoni-
sti, in un sintetico ma efficace confronto.
Paolo Priori, presidente della Noctis di Pergola, ha raccontato come l’azienda sia di-
venuta in poco più di venti anni un punto di riferimento nel mercato dei letti tessili, 
crescendo del 100% solo negli ultimi quattro anni, sino a dare lavoro ad oltre 130 
persone.
“Abbiamo cercato di anticipare la crisi anticipando i tempi – ha affermato Priori -. 
Portando avanti una innovazione continua nel prodotto, nei materiali e nel design 
con grande attenzione e pragmatismo ad un mondo che cambia costantemente e 
vorticosamente. Certo – ha sottolineato – in tutto questo il made in Italy deve essere 
un caposaldo fondamentale: per il suo valore aggiunto in stile e bellezza, ma anche 
per un sano senso di orgoglio. Oggi forse il consumatore è mediamente più povero, 
ma molto più preparato ed esigente rispetto al passato”.
“Ormai dal 2000 abbiamo investito in qualcosa in cui pochi credevano, affinando il 
nostro know how soprattutto attraverso collaborazioni in Germania e Giappone” ha 
spiegato Luciano Brandoni, titolare della Brandoni Solare e della Brandoni Engine-
ering.
“In Italia scontiamo le incertezze legislative, come testimonia il dietro front rispetto 
al Piano Energetico Nazionale - ha aggiunto, - mentre altri competitor hanno addirit-
tura aiuti di Stato. Noi, comunque, continuiamo a lavorare per dare un’energia diffusa 
al nostro Paese”.
Sull’importanza del design italiano ha posto l’accento anche Stelvio Lorenzetti 
(AD della Eko Music Group di Recanati): “La Eko ha triplicato il fatturato negli ul-
timi dieci anni pur operando in un mercato a dir poco maturo come quello degli 
strumenti musicali. Per far ciò la produzione ha dovuto abbandonare l’Italia, ma 
Ricerca&Sviluppo sono rigorosamente in loco poiché è lì che nasce la differenza con 
i competitor”. Il tutto lasciando aperta la “possibilità di riportare all’interno dei con-
fini nazionali parte della produzione”.
Per la Elettropicena Sud era invece a Jesi il dirigente Mario Tassi. In rappresentan-
za di una azienda che vanta quasi 100 anni di storia grazie “al coraggio di ripartire 
con investimenti e rinnovata determinazione anche durante frangenti molto difficili. 
Nonché sviluppando sempre più la capacità di diversificare la clientela”.
Di “estetica e design coniugati con innovazione e qualità” come leva vincente ha par-
lato Giuseppe Lanciotti, titolare dell’omonimo calzaturificio di Montegranaro. Il tut-
to rimarcando anche un valore immateriale irrinunciabile: “la passione e la cultura 
del prodotto proprio dei titolari come di tutti i collaboratori”.
Ancor più caratterizzato da schiettezza ed efficacia il secondo giro di interventi nel 

Il successo 
“nonostante la crisi”
non diventi l’eccezione

Tavola rotonda 

tra le imprese 

che battono la crisi
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quale i cinque imprenditori hanno indicato gli interventi urgenti per la tenuta e il 
rilancio del mondo produttivo marchigiano e nazionale.
Paolo Priori si è rivolto alle banche chiedendo che queste “vengano dentro le aziende 
a comprendere quali sono realmente gli investimenti che sono chiamate a sostenere. 
Non è possibile che più investi più il credito a disposizione diminuisce perché scende 
il patrimonio netto dell’azienda”.
Rimarcando l’urgenza che “lo Stato paghi i propri debiti verso le imprese con la stessa 
sollecitudine che a parti inverse chiede alle aziende”, Brandoni ha invitato anche gli 
imprenditori “a fare più rete”, nonché Istituzioni e banche a sostenere le imprese so-
prattutto nell’internazionalizzazione.
“Per superare le difficoltà bisogna esportare e per far questo occorre avere un proprio 
marchio, per creare il quale ci vuole tempo e ricerca – ha affermato Stelvio Lorenzetti 
-. Per questo è necessario che le imprese possano contare su congrui sgravi fiscali per 
quanto concerne l’innovazione, la creazione del marchio e il suo deposito. Mentre – 
ha aggiunto – per migliorare ulteriormente il rapporto tra banche e imprese la strada 
maestra è solo quella della trasparenza reciproca”.
Banche e politica al centro anche del secondo intervento di Mario Tassi. “Le prime 
debbono tenere in conto anche i valori intangibili delle imprese e non solo i bilanci 
– ha spiegato -. La politica deve comprendere, agendo di conseguenza, che la mani-
fattura è il motore del Paese e senza questa il sistema Italia non reggerà”.
Particolarmente applaudita la proposta di Giuseppe Lanciotti, con la quale si è chiusa 
la tavola rotonda. “Quanto costa allo Stato sostenere gli attuali livelli di Cassa Inte-
grazione? E quanto è esorbitante il costo del lavoro per noi imprese rispetto ai com-
petitor?  - ha chiesto l’imprenditore fermano -. Perché allora non si abbassa il costo 
del lavoro, cosicché favorendo il mantenimento dell’occupazione e la creazione di 
nuovi posti di lavoro scenda eccome il numero dei cassaintegrati. Ne guadagnerem-
mo tutti”.
Dire e ragionare pensando al “fare”. Appunto.
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InterventiLa politica di Maria gloria Frattagli

Serve sostegno 
all’economia reale
Azioni di bilancio meno restrittive, minore pressione 

fiscale e politiche ‘anticicliche’ più incisive da parte 
dello Stato. In un nutrito parterre di ospiti l’onorevole 

Piergiorgio Carrescia (Partito democratico) ha messo in luce 
e sottolineato le necessità del territorio e l’esigenza di dare una 
spinta nuova alla regione. ‘Dobbiamo però essere consapevo-
li – ha detto -  che la fase del rigore ci accompagnerà ancora 
a lungo per poter continuare a dare forti segnali ai mercati 
internazionali. Gli investimenti di sviluppo nascono da nuove 
idee ma vengono fatti  solo se si trovano risorse a costi soste-
nibili e quindi con un sistema bancario, anche locale, fuori da 
situazioni di criticità che le tensioni dei mercati internazionali 
acuiscono’. Dal Rapporto di Confindustria ‘emerge, mi sembra 
in modo chiaro, che le imprese, soprattutto quelle più picco-
le – ha aggiunto -  hanno bisogno di poter contare su risorse 
finanziarie adeguate in grado di sostenere progetti di innova-
zione e di cambiamento. L’impegno, ad ogni livello istituzio-
nale, deve favorire  la ripresa dei processi di investimento e in-
novazione per permettere alle imprese delle Marche di offrire 
prodotti e servizi competitivi; solo in tal modo un aumento 
del reddito spendibile derivante dall’abbassamento del cuneo 
fiscale e contributivo può consentire di ritornare ad una nuo-
va fase di incremento della ricchezza prodotta’. 
Un’analisi altrettanto attenta la fa un altro deputato, Emanuele 
Lodolini (Pd): ‘Dai dati arriva  una ulteriore conferma che le 

ragioni dell’economia reale, cioè dell’impresa e del lavoro, non 
possono più aspettare. Vanno presi, a livello nazionale, singoli 
provvedimenti, per rispondere alle crescenti preoccupazioni 
dei cittadini. L`austerità ed il rigore, in una fase recessiva  
- ha spiegato - aggravano le condizioni dell`economia rea-
le e porta inevitabilmente all`aumento del debito pubblico. 
L’azione locale non è sufficiente se il Paese non è guidato da 
un governo capace di impostare una seria ed efficace politica 
industriale di cambiamento, segnando una profonda discon-
tinuità rispetto all`inseguimento del pareggio di bilancio a 
prescindere e la svalutazione del lavoro’. Insomma per Lodo-
lini la situazione ‘rischia di collassare e di essere socialmente 
ingovernabile nei prossimi mesi. Sono urgenti – ha detto con 
convinzione - provvedimenti di sostegno all’economia reale, 
come il pagamento dei debiti della Pubblica amministrazione 
verso le imprese e lo sblocco del patto di stabilità dei Comu-
ni per gli investimenti. Così come è necessario supportare 
l’occupazione e i redditi delle famiglie. Temi come quelli di 
un piano straordinario per l’occupazione dei giovani, del fi-
nanziamento della cassa integrazione in deroga per coprire 
tutto il 2013 e della soluzione del problema delle centinaia 
di migliaia di lavoratori rimasti senza reddito a seguito del-
la riforma Monti-Fornero, debbono essere una priorità per 
un’agenda di governo che abbia lo scopo di risolvere le que-
stioni sociali più urgenti’.
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